
Spett.le Consiglio di Disciplina territoriale 
Ordine dei Giornalisti della Lombardia

Napoli, 9 settembre 2019

oggetto: denuncia contro il giornalista Vittorio Feltri

I sottoscritti Alessandro Ruotolo, nato a Napoli il 9/7/1955, giornalista professionista (tessera

professionale n. 080133), iscritto presso l'Ordine regionale della Campania, e Paolo Borrometi, nato

a Ragusa l'1/2/1983, giornalista professionista (tessera n. 079932), iscritto presso l'Ordine regionale

della Sicilia, 

ESPONGONO QUANTO SEGUE:

il giornalista professionista Vittorio Feltri, nato a Bergamo il 25/06/1943, iscritto presso l'Ordine

regionale della Lombardia, il giorno 5 Settembre 2019 sulla prima pagina del quotidiano “Libero”,

in un articolo sul nuovo Governo della Repubblica, dal titolo “Peggio di così non poteva capitarci.

Ci sarà da divertirsi” (si veda allegato), all'ultimo capoverso scrive: “Lasciamo a Conte il suo zoo

pieno di terroni e ostile al Nord che li mantiene tutti”. Si tratta di una frase evidentemente razzista,

dove i meridionali vengono appellati esplicitamente con l'aggettivo denigratorio di “terroni” e

implicitamente come animali, visto il riferimento allo zoo. La discriminazione è rafforzata ancora di

più nel rapporto con il Nord, superiore, che “li mantiene tutti”, con riferimento ai cittadini

meridionali.

VISTO

che al punto b) dell'art.2 del “Testo unico dei doveri del giornalista” è specificato che il giornalista

“rispetta i diritti fondamentali delle persone e osserva le norme di legge poste a loro salvaguardia”;

CONSIDERATO

che le affermazioni di Feltri incitano evidentemente all'odio razziale dei settentrionali nei confronti

dei meridionali, e che il nostro ordinamento giudiziario prevede pene severe (legge 654/75) per “chi

propaganda idee fondate sulla superiorità o sull'odio razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o

commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”;

CHIEDONO

che, ai sensi dell'articolo 15 del già citato Testo unico e dell'art.48 della legge 69/63, il Consiglio di

Disciplina apra un procedimento nei confronti del giornalista Vittorio Feltri.

Con osservanza.

F.to

Alessandro Ruotolo

Paolo Borrometi


